
PIANO GARANZIA GIOVANI CAMPANIA 
 MONITORAGGIO 

31 agosto 2014 

1. Le candidature 

L'attuazione del Piano Regionale di Garanzia per i Giovani in Campania viene monitorato per 
informare costantemente sugli avanzamenti e sulla realizzazione delle azioni. L’attività di 
monitoraggio è finalizzata inoltre a valutare l'efficacia e l'efficienza del Piano e individuare 
eventuali azioni correttive degli interventi.  

Le attività di monitoraggio si avvalgono delle informazioni che confluiscono nella piattaforma 
clicLavoroCampania, che costituisce la fonte di dati amministrativi di gestione del Piano, le cui 
elaborazioni saranno messe a disposizione di tutti gli operatori del sistema e degli utenti finali. 
 
Il quarto monitoraggio è riferito al flusso di adesioni dei giovani, aggiornato al 31 agosto 2014. 
Sono inoltre riportate le informazioni di monitoraggio riguardanti lo stato di avanzamento del Piano 
e riferite agli adempimenti attuativi e alle azioni di accompagnamento che la Regione ha realizzato 
nel periodo osservato. 

Tabella	  1.1	  –	  Adesioni	  al	  31	  agosto	  2014	  per	  tipologia	  di	  provenienza	  (regionale	  o	  ministeriale).	  

Provenienza Numero di adesioni % 
Portale regionale 13˙401 53.7% 
Portale nazionale 11˙567 46.3% 
Totale  24˙968 100.0% 

L’andamento giornaliero delle adesioni evidenzia un assestamento del flusso su valori medi 
giornalieri di 203 unità e una lieve prevalenza delle adesioni sul portale regionale. In particolare, 
nella seconda metà di luglio si registra un lieve incremento delle adesioni sia a livello regionale che 
ministeriale. 

Figura	  1.1	  –	  Andamento	  giornaliero	  delle	  adesioni	  
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La Figura 1.2 mostra l’andamento tendenziale delle adesioni. Il picco nella variazione tendenziale 
registrato il 25 agosto è dovuto all’assenza di adesioni di provenienza ministeriale nel periodo 19-24 
agosto. 
 
Figura	  1.2	  –	  Variazioni	  tendenziali	  delle	  adesioni.	  

 
 
La Tabella 3.1 riporta lo stato di avanzamento delle adesioni dei giovani, ovvero, l’eventuale 
accettazione e, conseguente, attivazione della garanzia ai fini della fruizione dei servizi e delle 
misure previste dal programma. Le adesione non gestite rappresentano il 2.6% del totale, quelle già 
attive il 7% mentre quelle in attesa di attivazione il 90.4%. 
 
Tabella	  1.2	  –	  Stato	  dell’adesione	  per	  genere.	  
Stato dell'adesione F M Totale % 
Da non gestire 277 372 649 2.6% 
Richiesta adesione accettata 9˙896 12˙683 22˙579 90.4% 
Richiesta adesione attiva 750 990 1˙740 7.0% 
Totale 10˙923 14˙045 24˙968 100.0% 
 
I dati si riferiscono ai giovani che hanno scelto la Campania per attivare la Garanzia Giovani. Non 
tutti, però, hanno indicato anche il servizio territoriale al quale intendono rivolgersi. Si riscontra 
pertanto una parziale e temporanea carenza di informazioni circa la ripartizione territoriale dei 
servizi prescelti che sarà progressivamente riassorbita man mano che saranno disponibili tali 
informazioni.   
La ripartizione provinciale degli operatori pubblici prescelti (Tabella 1.2) vede confermata la forte 
concentrazione sulla provincia di Napoli che assorbe il 70,4% delle adesioni per le quali è stato 
individuato il servizio territoriale. Per tutte le province il numero maggiore di adesioni si registra in 
corrispondenza dei centri per l’impiego dislocati nel capoluogo stesso; tale fenomeno assume una 
rilevanza minore nella provincia di Salerno.   
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Tabella	  1.3	  –	  Adesioni	  per	  servizio	  prescelto	  e	  sesso.	  

Adesioni per sesso, provincia e centro per l'impiego 
	  	   Femmine Maschi Totale %  
AVELLINO 362 422 784 5,1% 

CPI ARIANO IRPINO 23 22 45 0,3% 
CPI AVELLINO 266 300 566 3,7% 
CPI CALITRI 6 11 17 0,1% 
CPI GROTTAMINARDA 39 39 78 0,5% 
CPI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 28 50 78 0,5% 

BENEVENTO 182 244 426 2,8% 
CPI BENEVENTO 122 155 277 1,8% 
CPI SAN BARTOLOMEO IN GALDO 6 4 10 0,1% 
CPI SANT'AGATA DEI GOTI 30 33 63 0,4% 
CPI TELESE TERME 24 52 76 0,5% 

CASERTA 586 757 1343 8,7% 
CPI AVERSA 112 153 265 1,7% 
CPI CAPUA 42 54 96 0,6% 
CPI CASAL DI PRINCIPE 55 71 126 0,8% 
CPI CASERTA 198 243 441 2,9% 
CPI MADDALONI 77 94 171 1,1% 
CPI PIEDIMONTE MATESE 39 64 103 0,7% 
CPI SESSA AURUNCA 40 43 83 0,5% 
CPI TEANO 23 35 58 0,4% 

NAPOLI 4719 6152 10871 70,4% 
CPI AFRAGOLA 348 516 864 5,6% 
CPI CASTELLAMMARE DI STABIA 204 275 479 3,1% 
CPI FRATTAMAGGIORE 160 208 368 2,4% 
CPI GIUGLIANO IN CAMPANIA 608 769 1377 8,9% 
CPI ISCHIA 39 34 73 0,5% 
CPI MARIGLIANO 117 135 252 1,6% 
CPI NAPOLI EST 619 786 1405 9,1% 
CPI NAPOLI FUORIGROTTA 663 912 1575 10,2% 
CPI NAPOLI NORD 778 982 1760 11,4% 
CPI NOLA 132 190 322 2,1% 
CPI OTTAVIANO 95 103 198 1,3% 
CPI POMIGLIANO D'ARCO 372 479 851 5,5% 
CPI POMPEI 107 158 265 1,7% 
CPI PORTICI 196 263 459 3,0% 
CPI POZZUOLI 157 179 336 2,2% 
CPI SORRENTO 20 19 39 0,3% 
CPI TORRE DEL GRECO 104 144 248 1,6% 

SALERNO 912 1116 2028 13,1% 
CPI AGROPOLI 28 37 65 0,4% 
CPI BATTIPAGLIA 83 141 224 1,4% 
CPI MAIORI 86 121 207 1,3% 
CPI MERCATO SAN SEVERINO 81 89 170 1,1% 
CPI NOCERA INFERIORE 160 181 341 2,2% 
CPI OLIVETO CITRA 26 35 61 0,4% 
CPI ROCCADASPIDE 9 19 28 0,2% 
CPI SALA CONSILINA 25 31 56 0,4% 
CPI SALERNO 227 244 471 3,0% 
CPI SAPRI 11 20 31 0,2% 
CPI SCAFATI 160 175 335 2,2% 
CPI VALLO DELLA LUCANIA 16 23 39 0,3% 

Totale CPI 6.761 8.691 15.452 61,9% 
APL(*) 37 41 78 0,3% 
Totale attribuiti 6.798 8.732 15.530 62,2% 
Non ancora attribuiti (adesioni su portale nazionale) 3848 4941 8789 35,2% 
Da non gestire  277 372 649 2,6% 
Totale Regione 10.923 14.045 24.968 100,0% 
(*)Le APL (Agenzie per il lavoro) sono attive a partire da 13 agosto 2014. 
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La Tabella 1.3 riporta il numero di giovani che pur non essendo residenti in Campania, scelgono in 
tale regione il servizio a cui rivolgersi e mostra come circa l’80% di tali giovani provenga da altre 
regioni del mezzogiorno, l’11.6% dal centro e l’8.5% dal nord. 
 
Tabella	  1.4	  –	  Adesioni	  provenienti	  da	  altre	  regioni.	  
Regione residenza Numero adesioni % 
SICILIA 281 24.1% 
CALABRIA 263 22.5% 
PUGLIA 195 16.7% 
BASILICATA 119 10.2% 
LAZIO 103 8.8% 
MOLISE 37 3.2% 
EMILIA ROMAGNA 32 2.7% 
LOMBARDIA 31 2.7% 
ABRUZZO 28 2.4% 
TOSCANA 19 1.6% 
PIEMONTE 14 1.2% 
MARCHE 10 0.9% 
SARDEGNA 10 0.9% 
VENETO 9 0.8% 
FRIULI VENEZIA GIULIA 6 0.5% 
LIGURIA 4 0.3% 
UMBRIA 4 0.3% 
TRENTO 3 0.3% 
Totale 1˙168 100.0% 
	  

Figura	  1.3	  –	  Adesioni	  provenienti	  da	  altre	  regioni	  per	  provincia	  sede	  dell’operatore	  pubblico	  prescelto.	  

	  

 

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

Non	  attribuito AVELLINO BENEVENTO CASERTA NAPOLI SALERNO APL



	   5 

Riguardo le caratteristiche dei circa 25 mila giovani che hanno aderito, la maggiore concentrazione 
si registra nella fascia di età 26-29 anni, come si osserva dalla Figura 1.4. Meno presenti i più 
giovani la cui adesione dovrebbe essere collegata soprattutto a proposte e politiche di reinserimento 
nei percorsi di istruzione e formazione. 

Figura	  1.4	  –	  Adesioni	  per	  età.	  

	  

	  
In particolare, dalla Tabella.5 si osserva una sostanziale differenza di genere nella fascia di età 18-
24 dovuta probabilmente alla scelta più incidente per le femmine di proseguire gli studi. 
 
Tabella	  1.5	  –	  Adesioni	  per	  sesso	  e	  classe	  di	  età.	  
Classe di età Femmine Maschi Totale % 
15 - 17 182 284 466 1.9% 
18 - 24 4˙867 7˙367 12˙234 49.0% 
25 - 29 5˙874 6˙394 12˙268 49.1% 
Totale 10˙923 13˙477 24˙968 100.0% 
	  

La distribuzione per titoli di studio presentata nella Tabella 1.5 e nella Figura 1.5 mostra come circa 
il 39.5% dei giovani che hanno aderito ha conseguito il diploma, mentre circa il 25% sono laureati. 

Tabella	  1.6	  –	  Adesioni	  per	  titolo	  di	  studio	  e	  sesso.	  
Titolo di studio Femmine Maschi Totale % 
Nessun titolo 4 5 9 0.0% 
Licenza elementare 33 49 82 0.3% 
Licenza media 1˙507 2˙799 4˙306 17.2% 
Diploma 3˙702 6˙129 9˙831 39.4% 
Laurea 3˙508 2˙730 6˙238 25.0% 
Post laurea 276 153 429 1.7% 
Non specificato 1˙616 1˙808 3˙424 13.7% 
N.d(*) 277 372 649 2.6% 
Totale  10˙923 13˙477 24˙968 100.0% 
(*) Il titolo di studio non è disponibile in caso di mancata gestione dell’adesione 
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Figura	  1.5	  –	  Ripartizione	  delle	  adesioni	  per	  titolo	  di	  studio.	  

	  

	  

	  

2. Le offerte di lavoro 

Per quanto concerne le offerte di lavoro pubblicate sul portale si osserva che esse riguardano in 
prevalenza, come tipologie contrattuali, i contratti a tempo determinato (Tabella 2.1) che contano 
3437 offerte, pari a circa il 65%, seguiti da quelli a tempo indeterminato (19.8%). 

Tabella	  2.1	  –	  Offerte	  di	  lavoro	  per	  tipologia	  contrattuale.	  
Tipologia contratto v.a. % 
Apprendistato 87 1.6% 
Contratto di Collaborazione 85 1.6% 
Lavoro a Tempo Determinato 3˙437 64.6% 
Lavoro a Tempo Indeterminato 1˙054 19.8% 
Lavoro Accessorio 5 0.1% 
Lavoro Autonomo 74 1.4% 
Tirocinio 582 10.9% 
Totale  5˙324 100.0% 
 

Dalla Tabella 2.2 si osserva come circa il 95% delle offerte lavorative proviene dal settore 
Terziario, il 3.5% dal settore Manifatturiero-Estrattivo e 1.0% dalle Costruzioni. A eccezione del 
settore agricolo che vede una prevalenza di offerte di tirocini formativi e di orientamento, negli altri 
settori il numero maggiore di offerte di lavoro è tempo determinato (Tabella 2.1).	  

Tabella	  2.2	  –	  Offerte	  di	  lavoro	  per	  macrosettore	  	  
Macrosettore Numero di adesioni % 
Agricoltura 13 0.2% 
Costruzioni 51 1.0% 
Manif.-Estr. 187 3.5% 
Terziario 5˙073 95.3% 
Totale  5˙324 100.0% 
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Figura	  2.1	  –	  Ripartizione	  delle	  offerte	  di	  lavoro	  per	  macrosettore	  Ateco	  e	  tipologia	  contrattuale	  

	  

Nelle tabelle successive si riporta un approfondimento circa settori Ateco e, in particolare, per la 
categoria "Noleggio, agenzie di Viaggio, servizi di supporto alle imprese" (Tabella2.4) che registra il 
77.4% delle offerte lavorative. 

Tabella	  2.3	  –	  Offerte	  di	  lavoro	  per	  settore	  ATECO.	  
Settore ATECO V.a. % 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 4˙120 77.4% 
Altre attività di servizi 464 8.7% 
Attività manifatturiere 184 3.5% 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 114 2.1% 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 110 2.1% 
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 100 1.9% 
Costruzioni 51 1.0% 
Sanità e assistenza sociale 41 0.8% 
Istruzione 33 0.6% 
Servizi di informazione e comunicazione 29 0.5% 
Trasporto e magazzinaggio 26 0.5% 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 13 0.2% 
Attività finanziarie e assicurative 13 0.2% 
Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze 

8 0.2% 

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 5 0.1% 
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 4 0.1% 
Attività immobiliari 3 0.1% 
Estrazione di minerali da cave e miniere 3 0.1% 
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 3 0.1% 
Totale  5˙324 100.0% 
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Il numero elevato di offerte per la categoria " Noleggio, agenzie di Viaggio, servizi di supporto alle 
imprese" è dovuto al fatto che, essendo le APL ad inserire l’offerta, quest’ultima acquisisce il settore 
dell’agenzia e non dell’unità produttiva in cui il lavoro è svolto. 

Tabella	  2.4	  –	  Dettaglio	  sulle	  offerte	  di	  lavoro	  del	  settore	  "NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE"	  

Sotto-settore V.a. 
Attività dei servizi delle agenzie di viaggio,                                                                                                                                            
dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse 8 
Attività di noleggio e leasing operativo 1 
Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale  4˙071 

Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane (staff leasing) 296 
Attività delle agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (interinale) 2˙824 

Servizi di ricerca, selezione, collocamento e supporto per il ricollocamento di personale 951 
Attività di servizi per edifici e paesaggio 15 
Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 23 
Servizi di vigilanza e investigazione 2 
Totale  4˙120 
	  

	  

3. Le attivazioni 

Complessivamente sono state attivate 1˙740 adesioni (7% del totale). Come si osserva dalla Tabella 
3.1 la distribuzione provinciale delle attivazioni evidenzia una forte prevalenza della provincia di 
Napoli che tuttavia concentrando, come si è detto, oltre il 70% delle adesioni, risulta aver attivato 
solo l’10.3% di esse. Al contrario le province di Caserta e Avellino hanno superato il 18% delle 
attivazioni, in particolare la provincia di Caserta sembra procedere con regolarità mostrando una 
discreta incidenza di attivazioni sia rispetto al totale regionale sia rispetto al numero di adesioni 
registrate nella stessa provincia.  

Tabella	  3.1	  –	  Prese	  in	  carico	  per	  provincia	  sede	  dell’operatore	  pubblico	  scelto.	  
 Provincia attivazione %  % di attivazioni su adesioni 
Avellino 8.2% 18.2% 
Benevento 2.5% 10.3% 
Caserta 14.4% 18.6% 
Napoli 64.5% 10.3% 
Salerno 10.3% 8.9% 
Totale 100.0% 7.0% 

 

 

La presa in carico del giovane implica l’attribuzione di una fascia di aiuto la cui ripartizione per 
genere è riportata nella Tabella 3.2. La fascia di aiuto prevalente è quella media che 
complessivamente è stata attribuita a circa il 73% dei giovani; seguono la fascia di aiuto bassa 
(11.3%) e quella alta (10.6%) senza evidenziare particolari differenze di genere. 
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Tabella	  3.2	  –	  Prese	  in	  carico	  per	  fascia	  di	  aiuto	  e	  genere.	  
Fascia di aiuto Maschi Femmine Totale 
Basso 78 119 197 
Medio-Basso 282 367 649 
Medio-Alto 270 347 617 
Alto 91 94 185 
N.d 30 62 92 
Totale  751 992 1˙740 

	  

	  

	  

Le attività della Regione 

Azioni di accompagnamento agli operatori dei CpI e dei CoP (Centri regionali di orientamento 
professionale) con sessioni dedicate.  

Sottoscrizione dell˙accordo di collaborazione con la Fondazione consulenti del lavoro e con 
l˙Ordine Consulenti del Lavoro di Napoli in data 05/06/2014. 

Approvazione Avviso pubblico operatori dei servizi per i lavoro – Decreto Dirigenziale n. 448 del 
24/06/2014 (Burc n. 42 del 25/06/2014). 

Sottoscrizione in data 8/7/2014 dell’accordo di collaborazione tra la Regione Campania 
(Assessorato al Lavoro e Arlas) e Federmanager - Manageritalia per il coinvolgimento diretto dei 
manager nelle azioni di tutoraggio dei giovani. 

Approvazione Avviso pubblico “Garanzia Giovani Progetto” approvato con DD n.566 del 1/8/2014 
(Burc n.56 del 4/8/2014). L'avviso è rivolto ai datori di lavoro pubblici e privati che intendono 
partecipare al Programma e attiva le linee di finanziamento per l'inserimento dei giovani in tirocini 
o per le assunzioni. 


